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Le città tremano, 
quando esce il rapporto an-
nuale Mal’Aria di Legambien-
te. Ma non Biella che da qual-
che anno passa l’esame. Se-
condo l’analisi dell’associazio-
ne ecologista 18 microgrammi 
per metro cubo di polveri sot-
tili sono la media del 2024, al-
trettanti per il biossido di azo-
to, altro inquinante prodotto 
dei processi di combustione.

Il limite di legge per le pol-
veri sottili è di 40 microgram-
mi, che sarà aggiornato a 20 
nel 2030. La situazione, tenu-
ta sotto controllo dalle due 
centraline di via Don Sturzo e 
piazza La Marmora, è già alli-
neata alle norme che verran-
no. Manca poco anche per rag-
giungere il livello consigliato, 
15 microgrammi, dall’Orga-
nizzazione mondiale della sa-
nità per la salute umana. I li-
velli sono i medesimi per il 
biossido di azoto, dove però 
l’Oms prevede un limite con-
sigliato di 10 microgrammi. 
Consola (o forse no) sapere 
che il 95 per cento dei capo-

Mal’Aria? Non qui
Biella promossa
da Legambiente
La statistica. Polveri sottili e biossido di azoto  sono
sotto i limiti di legge nel capoluogo secondo l’analisi 
annuale pubblicata dall’associazione ecologista

luoghi di provincia italiani 
non riesce a stare sotto quella 
soglia.

La legge italiana si basa an-
che sui cosiddetti sforamenti: 
in questo caso il limite di 
50microgrammi di polveri 
sottili non deve essere supera-
to per più di 35 giorni in un an-
no. Nel 2024 gli sforamenti so-
no stati sette: uno per la cen-
tralina più periferica di via 
Don Sturzo (che è anche quel-
la di riferimento per l’Arpa e le 
statistiche regionali) e sei per 
quella di piazza La Marmora, 
collocata all’interno del corti-
le di villa Schneider. Da marzo 
a dicembre non ce n’è stato 
nemmeno uno. Per dare 
un’idea di come nel corso degli 
anni la situazione sia miglio-
rata, nel 2010 gli sforamenti 
erano stati rispettivamente in 
30 e 39 giorni. E la media di 
polveri sottili (all’epoca il 
biossido di azoto non veniva 
misurato) era di 24 micro-
grammi nella centralina di via 
Don Sturzo e di 29,5 in quella 
di piazza La Marmora.

Le ragioni del progresso? 

Indagherà l’Arpa sul 
probabile inquinamento rile-
vato sul rio Ponzone martedì. 
Il corso d’acqua ha mostrato 
tracce di sversamenti in due 
riprese. Prima, martedì matti-
na, un notevole strato di densa 
schiuma bianca ha coperto il 
corso del rio, notato da alcuni 
cittadini in prossimità del 
campo sportivo della frazione. 
Verso sera, quando la schiuma 

era ormai defluita, l’acqua si è 
colorata di verde, altro segnale 
allarmante di qualche proba-
bile sostanza inquinante fini-
ta nel torrente.

Le immagini sono state su-
bito pubblicate sui social da 
qualche cittadino (qualcuno 
ha segnalato anche la moria di 
pesci una volta sparita la 
schiuma) e prontamente sono 
state riprese anche dal circolo 

Tavo Burat, legato a Pro Natu-
ra: «Abbiamo segnalato que-
sta schiuma ad Arpa» ha scrit-
to l’associazione ambientali-
sta, annunciando un esposto 
all’agenzia regionale dell’am-
biente. «Speriamo che per una 
volta l’ente competente rendi-
conti in modo celere e comple-
to gli accertamenti condotti, 
indicando nome del responsa-
bile e sanzione comminata». ...poi l’acqua verde

La centralina fissa di villa Schneider

Senza tenere conto della va-
riabile meteo (pioggia e vento 
abbattono gli inquinanti), 
l’espansione della rete di tele-
riscaldamento, il migliora-
mento delle caldaie domesti-
che e anche le auto meno in-
quinanti in circolazione sono 
tutte concause.

Prima schiuma, poi acqua verde:
chi ha sporcato il rio Ponzone?

Prima la schiuma...

Incontro. Buona partecipazione per il primo appunta-
mento  di “Leader locali del futuro”, svoltosi alla sala Bec-
chia della Provincia. Presenti il presidente (e vicepresiden-
te Anci Piemonte) Emanuele Ramella Pralungo e il  diretto-
re di Anci Piemonte Marco Orlando. Con loro interventi di 
Eleonora Norbiato, segretario Pro loco Piemonte, Carlo 
Mancuso, sindaco di Castagnole Lanzo, Francesca Delma-
stro, sindaco di Rosazza e presidente del Gal Montagne 
Biellesi, e Samuel Piana di Italea. Il progetto consentirà di 
avviare attività formative a giovani amministratori under 
35 o di nuova nomina e a cittadini tra i 15 e i 29 anni.

“Leader  del futuro” in Provincia

PROGETTI

Egap Ticino e lago 
Maggiore cerca artisti 

L’Ente di gestione delle aree 
protette del Ticino e del lago 
Maggiore attende proposte di 
artisti (pittori, scultori, fotogra-
fi, ecc.), professionisti e non, an-
che sotto forma di associazioni 
e collettivi,  interessati ad espor-
re le proprie opere per un perio-
do di almeno tre settimane (tra 
marzo e dicembre 2025) in al-
cune delle strutture gestite. Tra 
queste  Villa Picchetta di Came-
ri,  il Mulino Vecchio di Bellinza-
go la biellese Cascina Emilia al 
parco della Burcina di Pollone.

ABILITAZIONE NAZIONALE

Nuovo esame
per Guida Turistica

Al via il nuovo esame per il con-
seguimento dell’abilitazione 
nazionale all’esercizio della 
professione di Guida Turistica. 
Si tratta di un altro passo verso 
l’attuazione della riforma della 
professione di Guida Turistica. 
Tramite la piattaforma InPA 
ogni utente interessato a eser-
citare la professione di Guida 
Turistica può consultare il 
bando di esame per il conse-
guimento dell’abilitazione na-
zionale all’esercizio della pro-
fessione.

San Paolo, soprattutto nei fine 
settimana. L’album fotografi-
co proposto mostra il Battiste-
ro e piazza Duomo, mette in 
vetrina il santuario di Oropa e 
magnifica la città che «incanta 
con la sua storia e le sue bellez-
ze naturali» e «il fascino anti-
co del suo centro».

Il problema è il servizio. Il 
sabato e la domenica le corse 
soppresse durante la pande-
mia non sono state ripristina-
te. Oggi, come ha scritto in una 
delle sue segnalazioni periodi-
che Paolo Forno, portavoce 
dei pendolari, «sotto il profilo 
turistico, molti operatori del 
territorio si sono dovuti orga-
nizzare per i clienti con navet-
te private verso Santhià e Ver-
celli». Basterebbe questo, ma 
ci sono anche ritardi e sop-
pressioni. Interessano un tre-
no su quattro da e verso Nova-
ra. Ma non sono mica temi per 
la patinata promozione su In-
stagram...  G.CA.

Il post di Trenitalia su Instagram

Il caso

«A Biella con il regionale» 

ma niente corse in più...

Doveva essere una 
coccola al territorio, uno dei 
tanti raggiunti dai binari delle 
linee locali di Trenitalia. Ma 
qui, nella Biella che ha meno 
corse nei fine settimana ri-
spetto a qualunque altro capo-
luogo del Piemonte, suona co-
me uno scherzo beffardo quel-
lo slogan “Raggiungi Biella 
con il Regionale”.

Nulla poteva sapere il ge-
store della pagina Instagram 
“Trenitaliaregionale” con la 
quale l’azienda non promuove 
tanto il suo servizio ma i luo-
ghi che possono essere rag-
giunti lasciando l’auto a casa. 
E per quanto ci riguarda c’è 
anche un’occasione in più, ci-
tata nel post pubblicato mar-
tecì e legata al biglietto inte-
grato con il bus che permette 
di acquistare un solo docu-
mento di viaggio e arrivare fi-
no a Oropa, cambiando da tre-
no a linea dell’Atap. Il proble-
ma è arrivarci, alla stazione 

Il post-beffa
di Trenitalia
su Instagram

Domenica e lunedì

Sciopero di 23 
ore: a rischio
i treni regionali

Altro sciopero in vista sul fronte 

“ferroviario”. A proclamarlo per 

domenica e lunedì (dalle 3 di 

notte di dopodomani alle 2 del 

giorno seguente) la segreteria 

regionale Piemonte e Valle 

d’Aosta dell’organizzazione 

sindacale Orsa. Ad incrociare le 

braccia  per  23 ore il personale 

mobile della direzione business 

regionale di Piemonte e Valle 

d’Aosta di Trenitalia.

La mobilitazione potrebbe 

portare a cancellazioni e varia-

zioni per i regionali, ma non 

impatta sui treni a lunga percor-

renza. Come avviene in queste 

situazioni, modifiche al servizio, 

con disagi, sono possibili  anche 

prima e dopo l’orario dello scio-

pero. Per chi deve mettersi in 

viaggio è bene consultare i 

canali ufficiali di Trenitalia.

Provincia

Dai problemi delle 
strade, non nuovi, alle scara-
mucce politiche, pure quelle 
non certo nuove. Questa volta a 
creare movimento è stato lo 
scambio social tutto “provin-
ciale” (nel senso dell’ente) tra il 
presidente Ramella Pralungo e 
la consigliere Simona Coda. 
Tutto parte dalle lunghe code 
sulla sp 419 della Serra e dall’in-
teressamento a riguardo del 
consigliere provinciale Paolo 
Calabrese. Sarebbe poi stato un 
commento di ringraziamento 
di Simona Coda al collega e uno 
successivo  di Ramella Pralun-
go, che avrebbe  chiesto alla vice 
sindaco di Mongrando di ri-
muovere il messaggio su Face-
book, a surriscaldare il clima. 
Sulla questione è intervenuto il 
capogruppo di “Identità e terri-
torio” Matteo Russo che ha 
espresso «preoccupazione per 
l’atteggiamento non collabora-
tivo nella gestione della Pro-
vincia e dei rapporti con i con-
siglieri di maggioranza, con cui 
il presidente manifesta diffi-
coltà a lavorare. Il nostro terri-
torio merita soluzioni concrete 
e collaborazione, non un teatro 
di solitudini amministrative».

Le code
sulla Serra
e le polemiche 
sui social


